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Asia Malaroda – II BLS

Il pescatore che cuce la rete dopo una giornata passata in 
mare a pescare, è il simbolo della tradizione e 
dell'artigianato che non va mai dimenticato, come il 
sogno e la speranza che un domani questa dedizione 
venga tramandata di generazione in generazione. 
La rete che intreccia con tanto entusiasmo è tutta la sua 
vita e la sua ricchezza. 
Si vede che nel tessere la rete ci mette passione, quella 
stessa passione che ha trasformato in lavoro. 

La rete di un pescatore si crea con le mani, è arte, è 
come un quadro d'autore! 



Profumo d’arance Giulia Zentilin  – V B

Sentivo il profumo d' 
arance. Ero bambina. 
Tutto mi sembrava 
fantastico e 
meraviglioso. La vita 
mi sembrava un 
qualcosa di speciale 
e sapevo cosa 
volevo. Credevo che 
si potessero 
raggiungere i propri 
sogni.

Ma più crescevo, più mi accorgevo che non era veramente così. ci hanno sempre detto che i soldi non fanno la felicità, 
ma ogni giorno mi accorgo sempre di più che per poter realizzare ciò che vogliamo e sviluppare le nostre passioni sono 
importanti. Il degrado della società ha portato alla rovina molte famiglie, ma io voglio ancora trovare quella voglia di 
sognare e credere che un giorno in un qualche modo riuscirò a vivere nel modo in cui voglio. Purtroppo anche questo è 
solo un sogno, perché io quel profumo d' arance non lo sento più: sono ridotta anche io ad un' umile buccia.



Arte e Passione

Maria Cristina Bolognino – V B

Ad un tratto persi qualcosa, non era un qualcosa di futile, era ciò che mi 
aiutava a guardare l'esterno, mi aiutava a delineare i contorni, a mettere a 
fuoco l'oggetto, ad attribuire colori ad ogni cosa. Non mi apparteneva 
più... mi sentii vuota, persa, immobile, senza nulla che potesse aiutarmi... 
finché mi fermai in mezzo alla gente, rivolsi lo sguardo fisso verso colui che 
mi stava di fronte.

All'improvviso provai a spegnere il mondo che mi girava attorno, provai a 
chiudere gli occhi e cercare di guardare il presente con il cuore e non con 
la mente, cercai un altro mezzo per "vedere" per raffigurare la vita, e 
scoprii un nuovo mondo, un mondo privo di colori ma pieno di 
emozioni… Vidi un uomo, era solo in mezzo alla sua solitudine, seduto su 
uno sgabello che gli permetteva di padroneggiare la sua tela, uno 
strumento semplice ma che riusciva a regalargli qualcosa che niente e mai 
nessuno poteva dargli... poteva esprimere le sue emozioni, poteva 
descrivere la sua anima, poteva raccontare la sua storia.. poteva tutto... 
essere piena, essere vuota, dipendeva dalla sua mano, lui era padrone di lei, 
lui la domava, lui si sentiva forte, avrebbe potuto governare il mondo, 
rimanendo semplicemente lì immobile, aveva tutto. 

Attorno a me la folla, folla che parlava, che giudicava, che ignorava... "non 
avrà un soldo" dicevano... "chi glielo fa fare" ...pensavano... non sapevano 
quanto lui si sentisse appagato, quanto lui stesse sognando, quanto lui 
aveva dalla vita, quanto lui era ricco di gioie, quanto lui amasse il suo 
lavoro, niente altro che la sua passione!



Note di speranza

Valentina Munafò – IV BSA

Quando il lavoro incontra la passione.. scaturisce 
l'Arte!
 
Che strana sinfonia, 
quasi irreale, 
armonia di speranze e sogni 
tra il fare, l'equità, la passione e il sognare.



E’ come se mi mancasse il fiato. Il tempo scorre senza 
che io sia capace di cambiare le carte in tavola. 
Oggi mi sento privata della libertà.
L’interesse del mondo , della società in cui mi sento 
intrappolata, è sempre e solo quella del guadagno.
Io vorrei la possibilità di avere ciò che merito, non voglio 
soldi, non voglio pietà, scuse o  giustificazioni, io adesso 
spero in “ un mondo all’altezza dei sogni che ho”, 
proprio come cantava Luciano Ligabue nel 2003.
Adesso come adesso desidero soltanto qualcuno che 
lotti insieme a me, qualcuno che creda in me.
Fantastico la libertà di esprimere me stessa attraverso i 
sogni che ho.
Io ho delle emozioni.
E le emozioni si possono trasmettere soltanto attraverso 
la realizzazione dei propri desideri.

Ricominciare
a sognare

Dolores Monte – V C

In questi giorni l’unica cosa che mi riesce bene è pensare che, forse, non sono abbastanza forte per 
continuare a lottare per i miei sogni. Tutti progettano un futuro, tutti hanno degli obiettivi e per la prima 
volta in vita mia sono rimasta senza nemmeno un’aspirazione.
Eppure sono la classica sognatrice con la testa tra le nuvole e i piedi ben ancorati a terra. 



Un talento per il futuro

Lara Manzoni  – II BLS

Il futuro appartiene ai coraggiosi;

a chi si batte per migliorare il mondo;

a chi mette da parte gli interessi personali;

a chi non si scoraggia e continua il suo percorso 
contro corrente;

a chi dà priorità alla qualità e non alla quantità;

a chi mette a disposizione il suo talento per 
migliorare la qualità della vita;

lavorare per un domani migliore, per un’aria 
migliore, per un cibo migliore;

così, mi piace immaginare il futuro.



A VOLTE, 
MI CAPITA DI FERMARMI.
PENSO.
QUALE SARA’ IL MIO 
FUTURO?
DOVE REALIZZERO’ I MIEI 
SOGNI?
QUI,
DOVE SONO NATO
O LONTANO DA QUI.
IL MIO SARA’ COMUNQUE 
UN VIAGGIO
LUNGO MARI 
SCONOSCIUTI
DA SOLCARE 
PER LASCIARE TRACCIA 
DEL MIO PASSAGGIO.

Teresa Bulfone – II BLS

Hope



Luca Duse – II BLS

Il miglior lavoratore



Il lavoro è un diritto, ma prima di tutto 
una passione che ognuno di noi ha. È 
un sogno che tutti vogliono inseguire e 
nessuno deve ostacolare. È forza, 
speranza, dignità, entusiasmo, fatica, 
voglia di fare, pazienza, serietà ma 
anche allegria, felicità, piacere, amore. Il 
lavoro è ciò che ci permette di vivere, 
di mantenere la nostra famiglia e le 
persone che amiamo. 
Non importa il gran numero di cose 
che si possiede ma l’orgoglio del 
proprio lavoro: l’unico modo per fare 
un buon lavoro è amare ciò che si fa. 
Perché se si ama ciò che si fa il lavoro 
diventa arte, in cui possiamo esprimere 
il nostro talento e realizzare le nostre 
passioni.

Il lavoro e’ arte

Elisabetta Tossut – II BLS

http://aforismi.meglio.it/aforisma.htm?id=2482
http://aforismi.meglio.it/aforisma.htm?id=2482
http://aforismi.meglio.it/aforisma.htm?id=2482


Lavoro e’…

Giada Caiffa  – II BLS

Lavoro è superare gli ostacoli che la vita ci 
pone,

è rispetto per chi combatte  
insieme a te,

è libertà di decidere,

è aiuto per chi ti sta accanto,

è speranza in un domani migliore.

Lavoro è indipendenza,

è un sogno che si realizza,

è opportunità di scegliere il proprio futuro.

Lavoro è vita.



Riccardo Ditria  – II BLS
Lucia Crevatin  –  II BLS

Dietro al sorriso, una vita di lavoro



La vita è un continuo susseguirsi di azioni 

e di decisioni, di dubbi e di certezze. Tutti 

abbiamo un obiettivo da raggiungere, e 

quando lo otteniamo ci sentiamo 

orgogliosi di noi stessi.

Lavorare significa anche creare un 

qualcosa che alla fine ci darà una gran 

soddisfazione, perché anche se può non 

sembrare importante per gli altri, ci 

caratterizza e ci rende unici.

La vita in uno scatto 

Sara Deiuri – II BLS



Pietro Giangaspero – II BLS

Non tutti i sogni si realizzano, 

alcuni si infrangono, 

come questo, 

in un tombino la sporcizia



We ’re not another brick in the wall

Tijana Atelj  – II BLS

Il punto è che noi giovani vogliamo solo sognare. E 
non chiamateci fannulloni, gioventù bruciata, perché 
non è quello che siamo.

Noi vogliamo sbagliare, vogliamo correre e volare. 
Noi vogliamo trasformare le nostre passioni in 
qualcosa di concreto. 

Abbiamo bisogno di vederci chiaro, abbiamo 
bisogno di una mano.

Vogliamo guardare il futuro e sentirci sicuri, perché il 
lavoro è un nostro diritto.



Sonia Secco  –  II BLSRoma, caput mundi

Ieri il lavoro degli uomini per costruire... la storia. Oggi il piacere di poterla 
ammirare.



Pietro Di Pippa – II BLS

Pur avendo solo 16 anni, penso di aver provato su di me la sensazione del ‘’lavorare’’ ad un progetto, a cui 
solo dopo mi ero reso conto di essermici affezionato… ’’Sacrifici’’ e passione mi hanno portato 
a realizzare un bel lavoro, apprezzato 
anche dai miei compagni… 
Quest’esperienza mi ha fatto capire 
che il mio futuro potrebbe essere 
davanti ad un computer e non magari 
dietro una cattedra… Perché un 
lavoro, per essere chiamato tale, deve 
essere svolto affinché il prodotto finale 
sia il migliore possibile… E credo di 
essere riuscito nell’intento di ‘’aver 
lavorato’’, almeno per un giorno.



Marco Zorzut – II BLS

In questa foto ci siamo io e il mio personal trainer.  
L’altro anno ho avuto dei problemi alla schiena e mi si 
era detto di fare subito qualcosa affinché la situazione 
non peggiorasse. Così mi sono impegnato in un lavoro 
con Tiziano, il mio personal trainer, che ha una grande 
passione per il cross-fit che è la disciplina che mi aiuta 
per la mia schiena. In questa foto c’è il lavoro e la 
passione di Tiziano e la mia speranza di, un giorno, non 
avere più problemi alla schiena.



Match point  
Le tribune si zittiscono. 

Ho il cuore in gola e la palla tra le mani. 
Sudore  

Tensione  
Respiri affannosi

 
Colpisco la palla che sfreccia nell’altro campo 

Vedo immagini veloci 
La curva si alza in piedi urlando

 
Abbracci 
Lacrime

 
Tutti gli sforzi, tutte le fatiche, tutti i sacrifici 

sono stati ripagati. 
Il nostro sogno si è realizzato 
dopo un anno di duro lavoro  

finalmente  
la passione ha trasformato un sogno in realtà. Martina Distaso – II BLS

Il successo viene prima del sudore solo nel vocabolario



Carolina Cilino – V A

Vivi il presente con Passione,
anche se tutto sembra inaccessibile

ricorda il passato e fai tesoro di ciò che 
ti ha rivelato.

Sogna l’avvenire, non perdere la 
Speranza,
è la forza della vita, è la voglia di farcela

Solo così potrai infrangere le  
barriere dell’indifferenza.

NOI 



Nicole Valentino – I ALL

Ti vedo arrivare in orari diversi.

Sia di giorno sia di notte sei sempre lì pronta ad aiutarmi. 

Mi dai da mangiare, mi lavi, ti prendi cura di me.

Si vede che ci metti passione nel tuo lavoro, e per questo ti ammiro. 

Non lo fai solo perchè è un tuo diritto, ma lo fai anche perchè vuoi aiutarmi a raggiungere il sogno di diventare grande e 
forte. 

Io mi fido ti te. Mi fido delle tue mani che curano il mio corpo nel modo piu’ delicato possibile.

Il tuo lavoro è faticoso, si vede, ma tu non ti abbatti. Non rinunci. E questo mi rassicura, mi da speranza. Grazie.

Il pensiero di un bambino



Un sogno, un desiderio,

lo inseguo e volo via.

Si parte,

si comincia una nuova 
avventura.

Ogni partenza, ogni inizio, 

è un’emozione.

Una nuova strada, 

una nuova avventura,

il sogno si avvera.

Tornerò, forse....

Sara Dittadi – II ALL



Bisogna appassionarsi al proprio lavoro
per trasformarlo in piacere,

a qualsiasi età !

Micaela Trampus – II ALL

Attilio Germano – II BLS



Mani, simbolo di forza e condivisione.

Con le mani stringi, raccogli, sviti.
Con le mani chiedi lavoro per poter comprare il proprio pane,

per poter mandare a scuola i propri figli,
per poter costruire un proprio futuro,

per poter aiutare gli altri.

Sulle mani si imprime la fatica, il sudore.

Dalle mani puoi conoscere l’Uomo.
Quanto dura è stata la sua vita.

Quanto ha sofferto.
Quanto si è impegnato per diventare qualcuno. 

Quanto ha amato.

E ora, più che mai dobbiamo usare le mani.

Diamoci da fare, snodiamo i problemi.
Costruiamo un futuro migliore.

Modifichiamo il presente.
per realizzare i nostri sogni,

le nostre passioni. 

E’ un nostro diritto. Chiara Revoltella – III ALS

Mani di Uomo



Spirito Libero

Sara Martinelli  – V A

Sapevo che quel che facevo 

era solo immaginazione, 

un gioco d’ illusione 

per difendermi dal vero. 

Volevo ribellarmi al conformismo 

Essere di più, Dare di più 

ma una parte di me 

restava ancorata all’ idea 

di non potercela fare. 

Pensavo di poter volare 

far vedere a tutti che la moda 

può parlare. 

Essere è vivere e vivere è lottare 

così presi un ago 

ed iniziai a ricamare. 

Un punto alla volta componevo 

la mia tela 

imparavo a conoscere 

la mia parte da guerriera. 

Lottavo per un domani 

per il lavoro che, tanto ambito, 

sognavo di fare. 

Sapevo che era quasi un utopia 

un capriccio nato dalla mia goliardia 

ma se ciò per cui vivo 

è un sogno da realizzare 

son pronta a prender parte 

al gioco da affrontare. 



Il Lavoro Carlotta Iaglitsch  – IV ASA
Il lavoro è un diritto, è un dovere, 
ma è soprattutto un qualcosa che ci 
dà la spinta per andare avanti. Che 
sia un lavoro svolto per passione o 
per necessità, esso ci permette di 
trovare un posto nella società e ci 
rende consapevoli di essere 
indispensabili per gli altri, per il 
nostro mondo.
Non è facile svolgere un lavoro, che 
impiega tempo e fatica,

fisica e mentale, ma la soddisfazione che si prova tornando a casa stanchi ma felici di aver dato il nostro contributo anche 
oggi, è immensa. C’ è chi, però, la casa deve costruirsela per poterci tornare. E l’ unica cosa da fare è quindi rimboccarsi le 
maniche e mettersi al lavoro per realizzare i propri sogni.



Giovanna Serafin – II ALS

Il lavoro non è altro che 

la creatività, tra la materia e la forma,

la fatica, tra la determinazione e la 
soddisfazione,

l'impasto, tra la spiga e il pane,

oggi ancora come ieri.

Opus


